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Foglietto parrocchiale mensile di Lamon 

LA CRESIMA IN PARROCCHIA 
ORARIO AVVISI 

1. — La S. Cresima sarà amministrata i n 
Parrocchia dal nostro Vescovo la domenica 
14 ottobre, alle ore 11 , dopo la Messa u l t ima . 
Per i loro cresimandi le famiglie siano p u n ­
tual i a l lorar io . 

2. — Le fanciulle e le madrine non vesti­
te secondo le norme della modestia cristiana 
non saranno ammesse al sacro rito . (Devono 
avere vestito accollato senza smanicature, cal­
ze e ve lo ) . 

3. — I genitori , i cui f i g l i sono nati e bat­
tezzati i n altre parrocchie, si procurino Tat­
to d i battesimo perchè l 'Arciprete possa rila­
sciare i l Bollettino della Cresima. 

4. — Per venire ammessi alla Cresima i 
fanc iu l l i devono essere sul settennio e conve­
nientemente i s t ru i t i . 

5. — I l padrino e la madrina devono es­
sere diversi da quel l i del Battesimo e vanno 
scelti fra i buoni cristiani. Devono essi stessi 
essere già cresimati. 

6. O g n i cresimando deve avere u n solo 
padrino e questi deve essere dello stesso sesso 
del cresimando. 

7. — Nel l 'atto della Cresima i l padrino de­
ve porre la sua mano destra sulla spalla del 
figlioccio. 

A norma di t u t t i i fedeli ricordiamo che è 
proibito per i Comunist i d i fungere da padri­
n i nel Battesimo e nella Cresima. E ' proibito 
sia per la condanna che la Chiesa ha fatto del 
Comunismo, sia per la incapacità che g l i a-
derenti alle errate ideologie del Comunismo 
dimostrano d i poter adempiere agli obbl ighi 
che sono precisati dai sacri canoni ( Codice 
I , C. n . 769 e 7 9 7 ) . 

N o n devono perciò i genitori dei battezzan-
d i e dei cresimandi scegliere a padrini dei lo­
ro f i g l i persone comunque inficiate d i comu­
nismo o iscritti al relativo partito. 

Cadrebbe i n u n grossolano errore chi vo­
lesse dare u n significato politico alle suespo­
ste norme disciplinari della Chiesa riguardan­

t i i Padrini . La Chiesa in fa t t i coi suoi Cano­
n i ad altro non mira che a far comprendere 
la santità che dai sacramenti emana come da 
sorgenti divine e perciò vuole che dal rito , 
con cui l i amministra e dove si contrae una 
parentela spirituale, siano allontanate almeno 
le più stridenti ed evidenti contraddizioni. 

Queste contraddizioni si concretizzano nel­
l'eretico, nell'apostasia, nel settario pernicio­
so alla società e nel pubblico peccatore che, 
col suo costume, è notoriamente d i scandalo 
alla comunità cristiana. T a l i persone, i n luo­

go d i favorire, con i l loro pessimo esempio o-
stacolerebbero l'educazione cristiana dei f i ­
gliocci. 

N . B . — ALL'ESAME PER LA CRESL 
MA i fanciulli saranno accompagnati dal pa­
dre o dalla madre e, se orfani, dai tutore. Co­
storo, per il rilascio del Bollettino, dovranno 
firmare una dichiarazione, attestando in co­
scienza di aver scelto un padrino o una ma­
drina che non sono esclusi a tenore della pre­
sente istruzione. 

Il vero volto d e l comunismo 
Ce l'ha presentato uno che l'ha visto da vi­

cino, perchè missionario in Cina per ventan­
ni, dal 1934 al 1954, medico-chirurgo, diret­
tore dell'Ospedale di Uyan, prigioniero dei 
comunisti per sette mesi in due riprese e fi­
nalmente espulso : è il Rev. Padre Giovanni 
ZOTTl attualmente Rettore dell'Istituto Sa-
veriano di Vicenza. Ha accompagnato i suoi 
106 stvidenti a passare un mese in colonia al­
loggiati nelle scuole del Capoluogo. In que­
sto periodo egli ci è stato particolarmente lar­
go del Suo ministero sul pulpito e al confes­
sionale, 

II Comunismo : 
negazione completa di Dio 

Venerdì sera 13 agosto dinanzi ad un pub­
blico che affollava la sala del Cinema Parroc­
chiale, in prima fila si notavano le Ondi Au­
torità del Comune quasi al completo, l'Ora­
tore ci presentò vm chiaro e conciso panora­
ma della Cina, la Nazione più popolosa del 
mondo con i suoi cinquecentocinquanta mi­
lioni di abitanti, la maggior parte seguaci di 
Budda e di Confucio. 

La Religione Cristiana ha potuto penetra­
re solo in questi ultimi cent'anni, ma quando 
cadde sotto il giogo comunista aveva già cin­
que milioni di fedeli. Commovente e parti­

colarmente cara a noi Feltrini, la bella testi­
monianza che rende a S. E. Mons. Mario 
ZANIN da Feltre Delegato Apostolico in Ci­
na dal 1935 al 1945, per le sue belle qualità 
di Vescovo e di Rappresentante del Papa in 
Cina. Venendo poi nel vivo del suo tema «La 
Cina di Mao», dimostra non con parole, ma 
con numerosi fatti alla mano da lui vissuti, 
che il programma del Comunismo è quello di 
fare scomparire Videa di Dio dal mondo, con-
ducendo una lotta serrata contro tutto quello 
che sa di religione, di preti, chiese, religiosi, 
eoe, ecc. 

Per raggiungere questo scopo mette in mo­
to tutti i mezzi : astuzia, inganno, violenza 
brutale. Il comunismo in Cina è lo stesso 
identico comunismo russo di Lenin che mira 
alla conquista di tutto il mondo. E' illusione, 
è cecità credere che il comunismo si trasfor­
mi a seconda delle varie nazioni dove penetra. 
L'anima del comunismo è l'ateismo nudo e 
crudo, pur salvando le prime apparenze per 
meglio farsi strada fra il popolo che crede in 
Dio. 

Il comunismo è oggi come ieri, in Oriente 
come in Occidente, dappertutto VAnticristo, 
VAntireligione e instilla l'odio più satanico 
contro il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti. La pro­
paganda antireligiosa è satanica specialmente 
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Per i l nuovo Tempio del Sacro Cuore in mezzo alla gioventù, nelle scuole attraver­
so tutti i mezzi di perversione e di corruzio­
ne : libri di scuola, giornali, cinema, ecc. 

I l comunismo 

conduce al la rovina le nazioni 
Proprio tutto il contrario di quanto promet­

te con le sue frasi roboanti : « tutto per ti po­
polo e par gli operai! Case per il popolo -
Scuole per i figli degli operai - Cooperative 
per il popolo, ecc. ecc.». 

La situazione odierna della Cina è quello 
che si può dire di più doloroso, di più stra­
ziante, di più umiliante. Nessuno può conta­
re le vittime che il Comunismo va mietendo 
ogni giorno in nome del popolo. Non è pos­
sibile immaginare la miseria materiale e mo­
rale dell'individuo e della famiglia. 

Il comunismo è antiumano 
Il Padre ZOTT1 è stato in prigione due 

volte e perciò può affermare di conoscere gli 
orrori delle prigioni comuniste, gli estenuan­
ti processi a danno dei Sacerdoti e dei laici 
rei di aver mantenuto fede a Dio e di aver 
operato con coscienza cristiana. Non è che 
una pallida idea che si può dare con la stam­
pa; e neanche quelli che sono stati testi ocu­
lari possono descrivere adeguatamente lo 
scempio che si fa della persona e della digni­
tà umana. 

Il Comunismo è il regime del terrore : i 
suoi sono tutti e sempre armati di pistola e di 
rivoltella. Dove domina il comunismo gior­
no e notte si è sotto un incubo misterioso, 
perchè ognuno si domanda : « Cosa sarà do­
mani ?...». 

L'Oratore ha parlato per un'ora e mezzo e 
il pubblico non ha dato segno di stanchezza. 
Tuttavia Egli dice di venire alla conclusione. 

Comunismo e delinquenza 
Sono termini che si equivalgono. E' sfor­

zo inutile cercare di negarlo. Il comunismo 
forma al brigantaggio. Chi non è corrotto e 
delìnqviente non sì fa comunista. Nessuno 
oggi si iscrive in buona fede al partito comu­
nista. 

Termina elevando una preghiera al Signo­
re perchè abbia misericordia delle Nazioni e 
dei Popoli fatti schiavi dal Comunismo. 

• • • 

La fine della conferenza fu accompagnata 
da applausi a da battimani mentre le Ondi 
Autorità si strinsero attorno per ringraziarlo 
e complimentarlo della sua commovente e-
s posizione. 

Intenzioni 88. Messe inori Parrocchia 
1. Per la def. Resenterra A n n a da G i r a V i l l a : 

ì nipoti Bellotto Guido, Marcello ecc. d i Va ­
l e n t i n o , F r a n c i a . 

2. Per l a def. Be l l o t to M a r g h e r i t a - Ma lacarne 
A d e l i n a , F r a n c i a . 

3. Per l a def. Giopp Rosa - le n i p o t i da M i l a n o , 
ne l l ' ann iversar io . 

4. N . 6 per Ss. A n i m e • Gal lace la Teresa - Sviz­
zera. 

5. Per i def. d i F a m . Campigot to L u i g i Porte la -
le f ig l i e V i o l a e Carmela , Svizzera. 

F E S T A D E L S. C U O R E - 25 G I U G N O 1954 
( O l t r e la sottoscrizione f a t t a dal le / e l a t r i c i 

d i c o n t r a d a ) 

F a n t e V i t t o r e F a n t i n V i l l a L . 1000; i n memo­
r i a del n ipote Paoro Graz iano A r i n a , i l n o n n o 
1000 ; Faoro A n t o n i o F a r i n e l V a l 1000 ; Canel Ro­
so d i Agost ino Ren 1000; Todesco F o l e t t i Ga­
br i e la R e n t i 1000; Oollesei L u i g i a G o r n a 1000; 
D ' I n c a u V i r g i n i a v. B r i g h e n t i Resenterra 200; 
T o l l a r d o P ie tro S - cech Pie i a mezzo f i g l i a 500 ; 
F o r l i n M a r c e l l i n a Scuina Cui 300; F r a t e l l i f u 
Facen Giuseppe Bogno V i l l a 200; Bee A l b a i n 
Faoro G i o v a n n i C a l i 700; F o r l i n Cle l ia i n Boldo 
Teodoro Pie i 500; P o l e t t i Ferrucc io Cagnet Re­
senterra 1000; F r a t e l l i Gaio B o t t a r e t i n s u f f r a ­
gio g e n i t o r i 5000. 

G L I E M I G R A N T I (g iugno- lug l io 1954) 

D a R u g n a Teresa ved. M a s t e l Resenterra l i ­
re 10.000; F a m . Faoro f u Gug l i e lmo Baraca 
F r a n c i a 7000; Po l i Angelo d i Angelo e T o l l a r d o 
Teresa (P ie i ) i n occas. partenza sposa per l ' A u ­
s t r a l i a 5000; Faoro A ldo Colvigne da M i l a n o 
5000 ; F a c c h i n M a r i a d i Q u i n t o V i d o t 2000 ; Cam­
p igo t to L u i g i a ved. Maste l Resenterra 1000; Co­
n i u g i G i a n e t t i M i l a n o i n su f f r . 500; M a l a c a r n e 
Elena Ronche 500; 'Fuss A n t o n i e t t a F u r b o Pez­
ze i n occas. I . Com. f i g l i a A n n a 500; Boldo A n ­
n a i n T o l l a r d o Gel indo Scech Pie i 530; L a r g o 
M a r i a d i G i o v a n n a G o r n a 100; B l e t t i Rosa d i 
B e n i a m i n o Bove 500; T o l l a r d o Dorotea i n Pau-
l e t t i Pie i f r s . 10; Pante Domenico e C a n a l A n ­
n a Con iug i f r s . 20; Giopp G i o v a n n a d i Giacomo 
Sala f rs . 5; Sorelle Fuss Domenica e Rosina d i 
Gius . Donato Pezze f rs . 20; Be l l o t to V a l e n t i n o 
N i n da l la F r a n c i a f r . f r . 400. 

I N O C C A S I O N E P R I M E C O M U N I O N I 

Malacarne L u i g i a f u Donato i n P o l e t t i Gio ­
v a n n i Cies: per i l f i g l i o Donato P r i m o L . 300; 
Fiorenza L u i g i a d i Nicolò, col d i Mezzo 1000; 
Campigo t to Giuseppe d i G i o v a n n i Cies 500; Ve-
r i a n i Donato d i Angelo Pie i 1000; Faoro G r a ­
ziano f u Pietro Veronico R u g n a 500; P o l e t t i Do­
n a t o d i G i o v a n n i Cies 500; T o m m a s i n i Saverio 
d i Nicolò Chioè 500; P o l e t t i E l i o d i G i a c i n t o 
R u g n a 500. 

I N O C C A S I O N E N O Z Z E ( d a l 5 ottobre 1955) 
per i m p e t r a r e grazia d a l S. Cuore 

Veronese R i n a d i Giuseppe V i l l a L . 300; F a u -
l e t t i Rosa f u L u i g i la M a d r e 500; P u t o r t i A n t o ­
n i o (Reggio C.) e Todesco Rosa ( O l t r a ) 300; 
Canestar i M a r i o e Veronese R i n a 1000; C a n n e l ­
lo A r t e m i o d i L u i g i B r u g n e r a U d i n e ) con Be l ­
l o t t o Teresa f u Pietro Zavena 1000; Campigo t to 
Dec imo Donato f u Santo 250; Faoro G i o v a n n a 
d i G i o v a n n i Baraca Ronche f r s . 5; Todesco 
Q u i r i n o M i c e l i n V i l l a 500; D a R u g n a Giuseppe 
f u L u i g i Pierolo Sala 1000; Largo N a t a l i n a d i 
G io . B a t t a G o r n a f r s . 5 più l i r e 500; Masch io 
S i lv io B e n i a m i n o d i Gio . B a t t a , V i a M a s c h i 
1000; Giopp Teresa L u c i a f u Francesco Resen­
t e r r a 1000; S o m m a r i v a Cle l ia f u Angelo Dagne i 
V i l l a 1000; D a R u g n a L i n a f u L u i g i Sala 1000; 
Fuss Bor to l o e Largo Ros ina T o r t a 1000; M e l -
ch iore t to Teresa d i L u i g i Pezze 1000; I n nozze 
del la f i g l i a R i t a i l Padre D a R u g n a G i o v a n n i 
5000; I n occasione Promessi Sposi S i lves t r i Raf ­
faele da A v e l l i n o e Bee M a r i a d i A l b i n o da R e n 
1000; e f r s . 20; Todesco R i n o M i c e l i n e D a R u ­
gna R i t a V i l l a 500; Maschio S i lv io e Masch io 
Ernesta Colvigne 2000; Masch io Ernesto e Giopp 
L u c i a Colvigne 1500; Todesco Giuseppe Porte la 
e Largo N a t a l i n a Beccaroi 1500; Picco l i B r u n o 

e D a R u g n a L u c i a 1000; F o n i n o G i u l i a A n t o -
n i o l C u i f r s . 10; Be l l o t t o A n n a f u P ie tro Zavena 
i n Carn ie l l o ( U d i n e ) 200; Per 25mo nozze Bar 
ster G i l d o e D a R u g n a A n n a R igo i 1000 ; C a m p i -
gotto A d e l i n a d i G i a c i n t o Prese 1000; Largo A n ­
n a C l e m e n t i n a d i P a l m o G o r n a f r s . 10; Gaio O-
l i n t o d i Cesare Ronche 200; M a s t e l Olga d i Co­
s t a n t i n o Resenterra 1000. 

( C o n t i n u a ) 

Il grammo d'oro 
1 9 5 5 

N . N . p.g.r. : u n a caten ina e medag l i e t ta d'o­
r o ; Faoro G i o v a n n i f u G i o v a n n i V i l l a ( C r a u t ) : 
r o t t a m e d 'argento ; Maschio G i u l i o d i L u i g i 
Cuch Co lv igne : anel lo d 'oro ; Con iug i P o l e t t i 
B r u n o e Pante R o m a n a : anel lo d'oro e v a r i e ; 
D a R u g n a Rosa f u L u i g i D a l a d i a n n i 10: orec­
c h i n i ; N . N . : u n a sp i l la d 'oro ; Faoro N e r i n a 
M o r e t R u g n a : r o t t a m e d 'orecchino d'oro. 

1 9 5 6 
N . N . : due o r e c c h i n i ; I n m o r t e T o l l a r d o Fac­

c h i n Giuseppina (Codech) : u n anel lo d'oro. 

P E R L A L A M P A D A D E L S. C U O R E 
N E L N U O V O T E M P I O 

Campigo t to Angela i n Corso L . 1000; I r m a 
Bee T o l l a r d o B a t t i r a n Nesstal Svizzera 2500. 

Don Bosco e Le vocazioni 
E r a u n a festa per D o n Bosco ogn i vocazione 

assicurata, e lasciò s c r i t t o : 
«Ricordiamoci che n o i regal iamo u n grande 

tesoro a l la Chiesa, quando n o i p rocur iamo u n a 
buona vocazione; che questa vocazione o questo 
prete vada i n Diocesi, nelle M i s s i o n i o i n u n a 
C a s a Religiosa, n o n importa ; è sempre un g r a n ­
de tesoro che si regala alla Chiesa d i Gesù C r i ­
sto. Per mancanza d i mezzi n o n si cessi m a i d i 
a iu tare u n giovane che dà buone speranze d i 
vocazione. 

«Spendete t u t t o quello che avete, e se f a d'uo­
po andate a questuare, e se dopo ciò vo i v i t r o ­
verete ne l bisogno, n o n a f f a n n a t e v i che l a SS. 
Vergine i n qualche modo, anche prodig iosamen­
te, verrà i n vostro aiuto». 

• • • 

«Nulla valgono i d e n a r i f inche si tengono n e l ­
lo s cr igno ; cominc iano ad avere valore quando 
passano nelle m a n i d ' a l t r i per mezzo della be­
neficenza». 

A . R O S M I N I 

D A L L A F R A N O ! A 
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a 61 a n n i , dopo l u n g a m a l a t t i a c o n t r a t t a i n 
m i n i e r a , è passato a l l ' a l t r a v i t a Pante Giusep-
per f u L u i g i M a r t i n e l emigrato i n F r a n c i a d a l 
1922. Lascia mogl ie e due f i g l i a d u l t i . 

L a Parrocch ia porge sincere condoglianze. 

U N C R I S T I A N O S E N Z A 
G I O R N A L E C A T T O L I C O 

E ' U N S O L D A T O S E N Z A A R M I : 
C H I L O A B B A N D O N A E ' U N SOL­
D A T O C H E G E T T A L E A R M I . 
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1 4 monumenti che segnano le tappe storielle della Parrocchia di Lamon 
wwwwwwwwww La Chiesa di S. Daniele terzo monumento ^ 

Del gran Profeto che ne lo gran [osso 

de' leoni nutriva un dì Abacucco, 

lo piccolo Chiesetta con gran possa 

si fè a ingrandir un dì i l Pievano Bucco 

(Cont inuaz ione v . «La Sentinella» - L u g l i o 1954) 

Nel vo lume I I I . de l la S t o r i a d i Fe l t re del Pa­
d r e A . Cambruzz i , si legge quanto segue; «Nel 
1636, l ' a n t i c a e piccola chiesa d i S. Danie le , ( i n 
L a m o n ) venne d e m o l i t a e con le rend i te delle 
C o n f r a t e r n i t e e le o f ferte e le fa t i che dei par­
r o c c h i a n i , f u i n t e r a m e n t e rifabbricata». 

Eloquente questa d i c i t u r a ! 
I n quel tempo, reggeva la Parrocch ia i l Pie­

v a n o A n d r e a Bucco o r i u n d o d i Maros t i ca . Co­
s t r u i r e u n a nuova chiesa più vasta d i quel la d i 
S. P ie t ro era u n a impresa veramente grande 
p e r quel t e m p o ; m a i l lavoro era necessario e 
s ' imponeva . L'accesso a l la parrocchia le , posta 
su l la c o l l ina , si rendeva d i f f i c i l e e precario d ' i n ­
verno , col ghiaccio e con la neve; m e n t r e S. Da­
n ie l e era piccola e l a popolazione si avv i c inava 
.alle t r e m i l a an ime . 

Sacerdoti e p a r r o c c h i a n i ne sent ivano l a ne­
cessità ; e g l i stessi Ecc .mi Vescovi, nel le loro 
V i s i t e Pas tora l i , ne consigl iavano u n a nuova sul 
es., i l Co lme l l Grande del la V i l l a , d i Resenterra, 
P i a n del la V i l l a . 

M a o l t re l a spesa, l a tradizióne c i f a sapere 
u n ' a l t r a n o n piccola diff icoltà: i l così detto 
campan i l i smo . 

I l Comune, che a l l o ra si i d e n t i f i c a v a con l ' u ­
n i c a Parrocch ia , era diviso i n C o l m e l l i ; e u n 
'Colmello poteva comprendere più borgate. O g n i 
Co lmel l o , ora rappresentato a l la Regola o V i -
c i n i a , d a l Sindaco detto Co lmel laro . V 'era per 
es., i l Colmel lo Grande del la V i l l a , d i Resenterra, 
d i Sala, d i S. D o n a t o ; e i C o l m e l l i d i C u i , d i 
Ronche, d i A r i n a , e così v i a . L a piccola chiesa 
d i S. Danie le era i n mezzo e, grosso modo, d i v i ­
deva i l paese i n due p a r t i egual i . Si usava dire 
nnche , C o l m e l l i d i qua e Co lme l l i d i là d i San 
Danie le . E questo era i l m o t i v o dei dissensi per 
l 'ub icaz ione del la nuova chiesa. 

F u così, che la «Regola» r i u n i t a s i apposita­
m e n t e n e l sol i to loco, a l la presenza del M e r i g a , 
per decidere l ' i m p o r t a n t e O. d. G., dopo vivace 
d i b a t t i t o si accordò con l 'abbattere l ' a n t i c a 
chiesetta e r i f a b b r i c a r l a più grande sul medesi­
m o posto. Questa l a ragione del la sua ubica­
zione, che, essendo t roppo v i c i n a a l colle, f u 
d e t t a po i in fe l i ce perchè n o n suscettibile d i u l ­
t e r i o r i i n g r a n d i m e n t i , come si dimostrò a l no­
s t r o tempo. 

DB 
Però t u t t o i l male n o n viene per nuocere. L a 

v i a che congiunge le due chiese, l ' u n a sul colle, 
l ' a l t r a a i p ied i del colle stesso, appart iene a l la 
chiesa. E quando, dopo i l 1870 d u r a n t e la l o t t a 
f r a Chiesa e Stato , i G o v e r n i massonic i p r o i ­
b i r o n o t u t t e le processioni che si sogliono fare 
nel le diverse epoche de l l ' anno , l 'Arc ipre te del 
t empo , potè f a r l e da u n a chiesa a l l ' a l t r a senza 
ostacol i da par te delle autorità c i v i l i . 

I l Pievano Bucco, i n t r a p r e n d e n t e e coraggioso, 
incominciò i l lavoro . A fabbr icare i so l id iss imi 
a l t i m u r i , secondo l a t rad iz ione , lavorarono an­
c h e m a e s t r i c omac in i . 

E così, f u i n g r a n d i t a l a Chiesa d i S. Danie le 
i n st i le r o m a n i c o ; l a c u i facc iata , che p r i m a 
g u a r d a v a a m a t t i n a , f u v o l t a t a a mezzogiorno. 

I n u n p r i m o tempo , la chiesa ebbe t r e porte : 
delle q u a l i u n a a m a t t i n a , che esiste a n c o r a ; u -
n a a sera, po i o s t r u i t a , ed u n a a mezzodì. Su l la 
facc ia ta v'è u n bel rosettone, bene i n t a g l i a t o su 
p i e t r a , a disegno geometrico che la t rad iz ione 
dice opera d 'uno scalpel l ino lamonese. 

F i n o a l la p r i m a metà del secolo scorso, l a 
gente poteva g irare i n t o r n o a l la chiesa e v i si 
facevano anche le processioni. Seguendo lo s t i ­
le a lp ino la chiesa ebbe i l vasto t e t t o f o r t e m e n ­
te i n c l i n a t o per f a c i l i t a r v i lo scarico del la neve. 

D a l suo i n t e r n o a u n a sola e vasta n a v a t a , 
ben l a s t r i ca ta i n p i e t r a del luogo, mostrava l ' a r ­
t i s t i ca incas te l l a tura del t e t t o con grosse e l u n ­
ghe t r a v i ben levigate a spigolo v ivo . I l coro, 
invece, a l quale si accede d a l l a ba laustra con 
due g r a d i n i , ebbe i l vo l to . 

D a l l ' u l t i m o nostro epistolare i n c o n t r o se ne 
è f a t t o del lavoro parecchio. N o n si ha la pre­
tesa d i d i r t u t t o , m a solo qualche cosa. 

1. — Si è approvato d i cambiare i l nome a l l a 
Comunità F e l t r i n a , i n Comunità M o n t a n a Fe l -
t r i n a . Che cosa è - E ' la un ione dei 44 C o m u n i 
del F e l t r i n o , i n Società. 

Oggig iorno si costituisce u n a forza se si è u -
n i t i . E ' l ' a r i a che spira così. Questa che v i v i a ­
mo è l'epoca del d i n a m i s m o , dell 'organizzazio­
ne. C h i a m a r s i Comunità F e l t r i n a , o Comunità 
M o n t a n a F e l t r i n a , n o n è la stessa cosa. 

I l Governo con «la legge della montagna» da 
tempo v a r a t a , h a previsto u n a serie d i p r o v v i ­
denze i n favore delle popolazioni che v ivono i n 
l u o g h i m o n t a n i . D a u n i t i si di fende megl io i 
p a r t i c o l a r i p r o p r i d i r i t t i ed interessi . 
Dal l ' appartenenza a l la Comunità M o n t a n a Fel ­

t r i n a , senza incorrere i n nessun aggravio , i l Co­
m u n e si r i p r o m e t t e dei v a n t a g g i , ed è per que­
sto che l ' A m m i n i s t r a z i o n e h a creduto bene d i 
dare la sua adesione. 

2. — Quanto p r i m a , i l Comune avrà i l suo bel 
A L B O per la pubblicazione delle Delibere Con-
s i g l i a r i e d i G i u n t a previsto da l la legge. Se ne 
è già approvata la spesa. Sarà collocato su u n a 
parete de l l ' a t r i o del M u n i c i p i o , a l p iano t e r r a 
per maggiore comodità dei c i t t a d i n i che n o n po­
tendo assistere alle sedute C o n s i l i a r i n e l g iorno 
e ne l l ' o ra i n cu i h a n n o luogo, desiderano ren ­
dersi conto con la l e t t u r a del Verbale esposto 
a l l 'A lbo , d i ciò che i n esse, dopo seria discus­
sione, si è del iberato . 

Per c h i n o n lo sapesse le delibere d i Consigl io 
t enute d i Domenica vengono esposte a l l 'A lbo i l 
Giovedì successivo, g iorno d i mercato , m e n t r e le 
Delibere d i G i u n t a che n o n si f a n n o i n g iorno 
fisso possono essere pubbl icate t a n t o la Dome­
n i ca che i l Giovedì. Sono i g i o r n i più i n d i c a t i , 
d i maggior a f f luenza a l Capoluogo, dei c i t t a d i n i . 

3. — E ' s ta ta u l t i m a t a l ' a s f a l t a t u r a del la s t ra ­
da L a m o n Pontesserra. L a si è r i a p e r t a a l pas­
saggio i l 24 l u g l i o . R i m a n e ancora da fare l a 
cunet ta . M a come fa bel la v i s t a ! L a soddisfa­
zione è d i t u t t i , f o rest ier i compresi . Se i l lavoro 

F i n o a metà del secolo X I X , aveva q u a t t r o a l ­
t a r i ; e la chiesa p u r nel le sue l inee sempl ic i , con 
le sei f inestre r omani che , dovea aver r a g g i u n t a 
u n a grande bellezza, quando, n e l 1654, v i co­
s t r u i v a n o g l i a l t a r i i n legno l a v o r a t i a r t i s t i c a ­
mente e i n d o r a t i , m e n t r e i l p i t t o r e bassanese 
G i o v a n n i Vo lpato v i d ip ingeva numerose te le 
parte delle q u a l i esistono ancora. 

I m m a g i n i a m o la magni f i cenza del coro, de­
scr i t to anche i n qualche V i s i t a Pastorale. O l t r e 
i due g r a n d i q u a d r i rappresentant i l ' I n c o r o n a ­
zione del la M a d o n n a a destra e l 'Adorazione dei 
M a g i a s i n i s t r a , con le r icche c o rn i c i i n t a g l i a t e 
a fogl ie , f r u t t i e test ine d ' n g e l i ; i l T r i t t i t i c o , o ra 
addossato a l m u r o , a l l o ra facente par te de l l ' a l ­
tare maggiore pure i n legno f inemente l avora to 

( C o n t i n u a ) 

eseguito bene lo si vedrà col tempo , d i q u i a 
qualche anno . 

4. — Con l a pavimentaz ione s iamo a l terzo lot­
to d i V i a C u i già i n corso d i esecuzione. Si po­
trà r icavare i l r e t t i l i n e o d i V i a R o m a i n t u t t a 
la sua lunghezza da l la piazza 3 Novembre a l 
centro Cui? Sarebbe l ' ideale. M a c'è u n grave o-
stacolo da superare. E ' dato da u n costosissimo 
murag l i one che si dovrebbe erigere a sostegno 
del la s t rada , da l la r imozione e costruzione a l ­
trove del la abitazione d i Pante V i t t o r i o d e t t o 
Salveregina. U n ostacolo che per r iso lverlo n o n 
bastano solo i m i l i o n i che p u r d i f e t t a n o , m a oc­
corre anche la buona disposizione degl i u o m i n i . 

5. — V i f u u n tempo che i n o s t r i v e n e r a n d i 
vecchi p u r t rovandos i n e l bisogno n o n sapevano 
decidersi d i essere s i s temat i ne l la «Casa C h a r i -
tas» ; ciò i n parte a m o t i v o del la libertà t a n t o 
cara ad ogni età. O r a n o n più. T u t t i a l l 'oppo­
sto. Lo si desidera e si invoca. 

I l f abbr i cato r iservato per loro è pieno zeppo. 
Si dà i l problema grosso, n o n d i t a n t o fac i le 
r isoluzione d i u n a m p l i a m e n t o , de l la costruzione 
d i u n a nuova ala , megl io ancora d e l l ' a b b a t t i ­
mento e del la r icostruzione ex novo con più a m ­
piezza e raz i ona l i comodità. E ' u n vero peccato 
n o n aver mezzi per a iu tare adeguatamente que­
sta nobi le u m a n i t a r i a i s t i tuz ione che t a n t o o-
nora i l paese. 

Come sarebbe bello, d i sollievo se a l l ' a b i t a ­
zione accogliente si potesse o f f r i r e dello spazio 
per i l m o v i m e n t o ! 

Lo si r i l eva con grande piacere. T u t t i i r i co ­
v e r a t i sono d'accordo n e l t es t imoniare che si 
t rovano bene. I l cibo è abbondante , sostanzioso 
e var io . L ' o rd ine e l 'assistenza n o n mancano . 
V i e n c u r a t a la p u l i z i a personale e d 'ambiente . 
D a t u t t i g l i a d d e t t i a i servizi vengono t r a t t a t i 
con attenzione e r i spet to . 

N e l l a Superiora h a n n o u n a m a m m a amorosa, 
sol lecita perchè n o n m a n c h i n o del necessario, 
d i t u t t o ciò che sa d i proprietà e decoro. 

L'elogio acquista maggior credito e valore per­
chè dato dag l i stessi benef i cat i con a n i m o sen­
sibi le , r i conoscent i ; con spontanea, semplice s i n ­
cerità propr ie delle an ime u m i l i . 

G . G . 

Qui parla il Cronista dei lavori pubblici 
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Dal Diario 
A I B E L L O T T I 

Accolsi v o l e n t i e r i l ' i n v i t o , anche perchè da 
t r e n t ' a n n i n o n partec ipavo a l la festa del la 
«Madonna delle Grazie . 

Se l a Frazione è decurtata ne l n u m e r o del la 
sua popolazione per cause svariate , conviene d i ­
re che quella r i m a s t a , h a suscitato u n a schietta 
emozione d i c r i s t i a n a pietà. 

N o n manca , da par te del la popolazione u n a 
certa animazione d r a m m a t i c a ne l segnalare le 
deficienze che rendono grama la sua v i t a quo­
t i d i a n a , come fa r i sa l tare con u n a certa co lor i ­
t a vivacità, l a sua v i t a austera, vissuta con se­
vero s p i r i t o d i mor t i f i caz i one . 

C O S I ' , C O M E T R E N T A N N I F A . 

D a l P o r t a l la Frazione c'è l a stessa m u l a t t i e r a 
che p r i n c i p a l m e n t e ne l la l u n g a stagione inver ­
nale è test imone insensibile dei sacr i f i c i , dei do­
l o r i e delle p r i v a z i o n i d i quel la popolazione. Li ­
n a v i t a , che è u n a m o r t e l en ta , t e r r i b i l e . 

M i piace a questo p u n t o r i f e r i r e quanto h a 
det to l ' O n . Segni , Presidente del Consigl io dei 
M i n i s t r i : 

«Andare i n c o n t r o sempre più a quelle larghe 
categorie d i c i t t a d i n i che meno possono f a r va­
lere la loro voce, aspettando da n o i , l egat i a l ­
l ' i spirazione del l ' ideale c r i s t iano , che c i si i m ­
pegni s o p r a t t u t t o a sollevare la povera gente». 

M i r i f i u t o d i crede che la nuova A m m i n i ­
strazione Comunale n o n m e t t a al lo s tudio l a 
soluzione d i u n t a n t o prob lema. 

L ' e r t o sentiero incassato e tortuoso t r a le roc­
ce che f o r m a n o l 'ossatura del v i l l agg io , deve 
spar ire , per t u t t e le r a g i o n i d i carattere sociale 
le cu i provvidenze vanno estese ad ogn i perso­
n a . 

I l v i l lagg io va collegato anche con u n servi­
zio telefonico . Paese piccolo, t a n t o r i s t r e t t o e 
t a n t o l o n t a n o da l centro , o f fre p u r l u i u n cam­
po d'azione per i l Sacerdote, per i l Medico e per 
a l t re u r g e n t i necessità del la popolazione. D'ac­
cordo che Sacerdote e Medico sanno essi stessi 
per p r i m i d i essere i m m o l a t i come v i t t i m e ; m a 
se essi lo f a n n o per vocazione, è necessario n o n 

AVVERTENZE 
1. « L a Sentinella» s i s p e d i s c e , d i e t r o l i b e r a of­

f e r t a , a tutti gli a s s e n t i c h e la desiderano. 

2. Si raccomanda alle famiglie di segnalarla, di­
rettamente all 'Arciprete, o al l ' incaricata 
Stampa C O N P R O N T E Z Z A , O G N I C A M ­
B I O D I I N D I R I Z Z O per evitare inutil i spe­
se di carta, di bolli e di lavoro. 

2. Ogni offerta si spedisce all 'Arciprete di L A -
M O N (Bel luno) . 

Date mentre siete in vita e ricordate: 

«Quello che si dà in beneficenza — in vita — 
è oro; quello che si dà durante la malattia è 
argento; quello che si dà dopo la morte è piom­
bo». 

Parrocchiale 
dar loro m o t i v o d i f a r l o , nell ' interesse del la col­
lettività e per amore della g iust iz ia . 

L a piccola Chiesa dedicata a l la M a d o n n a del­
le Grazie , a f f i a n c a t a da u n nuovo grazioso 
campani le , potrà essere mèta d i più f r e q u e n t i 
pe l legr inaggi . Essa è stata eretta ne l l ' anno 1861. 

M a n c a n o 5 a n n i a l secolo del la Sua nasc i ta e 
sarà u n a bel la occasione, se le opere t a n t o re­
c lamate e necessarie, p o t r a n n o essere a t t u a t e . 

N o n t u t t o a poch i , m a u n poco a t u t t i . 

Settembre 1956. 
Attilio Dee 

P E R «LA SENTINELLA» 

H a n n o o f fer to l i r e 2000: Conte Teresa ved. 
Pante Costante, B r a s i l e ; L . 1000: Maccagnan 
B ianca , V i l l a ; M a r i a Fabb ian , Trev i so ; C a m p i -
gotto Carmela , Svizzera; M u r e r Ines, R u g n a ; 
N. N., V i l l a ; Faoro Pietro e Maste l F i l o m e n a , 
F r a n c i a ; F a m . Faoro Renato d i Gug l i e lmo Ba­
racca. 

L . 650: Ma lacarne Bor to l o , F r a n c i a . 

L . 500: Bee Dosol ina ved. Casagrande, V i l l a ; 
F a n t e M a r i o d i V i r g i l i o P u p i l , C u i ; Cava l i e r i 
M a r i a i n Resenterra ; Facch in R i t a d i A n t o n i o , 
Sala, Svizzera; Fiorenza Nicolò, Coldimezzo; 
Sorelle E r m e l l i n a e Graziosa Malacarne , Co ld i ­
mezzo; Facen Alber to , f inanz iere , V i l l a ; D a 
R u g n a Giuseppe, R igo i , S o r r i v a ; Po l i A n t o n i o 
e Campigot to M a r i a T a n o ; B r i g h e n t i A n n a , Re­
senterra , F r a n c i a ; N . N . , Pezze, F r a n c i a ; Col-
iesei G i ldo P i n z a ; D a R u g n a M a r i a ved. B a l d i ­
n i , A n c o n a ; De B ias i E m m a i n V a i r o , A s t i ; Fao­
ro G i o v a n n i , P i a n del Vesco, Aos ta ; F a m . Mac­
cagnan Riccardo, V i l l a ; Corrà Borto lo d i B a t ­
t i s t a , F i renze ; Maste l Ana f u L u i g i , Resenterra ; 
Facch in L u i g i Codech; Bee A l b i n o , Calnova. 

L . 400: Faoro Angela i n Todesco. 

L . 300: Boldo G u e r r i n o , Cattesuan, Svizzera. 

L . 250: D a R u g n a Rosa i n T i z i a n i , R i g o i ; D a 
R u g n a Rosa Piero la , S a l a ; D a R u g n a Guido 
Baccanet, V i l l a ; G a l l i n a Angelo , F r a n c i a ; M a ­
lacarne U m b e r t o d i A n t o n i o , Ronche. 

L . 100: T o l l a r d o ved. Brocchetto Bor to l o , Pez­
ze. 

Frs . 5: Be l l o t to Rosa Crea, F l u m s . 

P E R L A L A M P A D A D E L S A N T I S S I M O 

N . N . l i r e 1000; Malacarne Brandal i se M a r i a 
1200; F o r l i n Campigo t to Rosa 500; F o r l i n M a ­
r i a Scuina , C u i 800; D a R u g n a Eleonora 500; 
Giopp M a r i a 500; Bee Augusta 450; Faoro Broc­
chetto M a r i a , P i a n del Vesco 300; N . N . 350; 
Giopp L u c i a , V i l l a 250; F o r l i n Rosa, C u i 200; 
Ma lacarne A n n a , Pie i 250; Maste l M a r i a , V i l l a 
200; Bee Angela , V i l l a 200; Faoro G i o v a n n a , 
C u i 200; Pante R o m a n a , C u i 200; N . N . 200; Bee 
Elena, C u i 100; Gaio Regina, Pie i 100; F o r l i n 
Rosa, Pie i 100; T o l l a r d o M a r i a , Sala 100; N . N . 
100; Gaio A n n a , R igo i 100; Pante Eugenia , C u i 
100; Coldebella A n a , Pezze 100. 

Zfn ringraziamento 
I beneficati delle Colonie Marine e Montane, 

ancora entusiasti per i l trattamento ricevuto 
sia materiale che morale, unitamente alle loro 
Famiglie , mandano un grazie vivissimo ai D i ­
rigenti della P.O.A. e a tutti coloro che li han­
no coadiuvati a preparar loro tante serene gior­
nate. 

U n altro grazie 
lo dice la F a m i g l i a Bee Gino -Branca fe t te a t u t ­
t i coloro che i n occasione del la m o r t e del la f i ­
g l ia Rosina, h a n n o espresso i n v a r i a m a n i e r a i l 
loro a n i m o delicato e generoso. F r a queste m e ­
r i t a n o u n posto speciale le sue compagne. 

Che i l Signore compensi tutti i nostri Bene­
fattori ! 

C h i dà per le Opere di Dio, non impoverisce 
mai . 

Gioie e Lolli Della Famiglia Parrocchiale 
N A T I E B A T T E Z Z A T I 

Dai Registri Canonici (agosto-settembre 1956)) 
Maccagnan M a r i a Graz ia d i Romolo , Pezze. 
Brocchetto I v o d i Celio, P i a n del Vesco. 
Todesco Franco M a r i a n o d i Romano , C u i . 
Todesco V a l e n t i n a Rosa d i M e l c h i o r r e , V i l l a * 
Pante Gabr ie l la Rosa d i Et to re , V i l l a . 
Pante Luisa I v a n a d i Giuseppe, R i g o i . 
Giopp Adele M a r i a d i A n t o n i o , F u r i a n o i . 
P o l e t t i G i o v a n n i Eustacchio d i Ferrucc io , V i l l a . 
L u p e r i n i Carlo Moreno d i A n t o n i o , V i l l a . 
F o r l i n G i o v a n n i M a r i a d i A n t o n i o , P ie i . 
Pante Paola V i v i a n a d i Francesca, C u i . 
F o r l i n C a r l a d i A r t u r o , Cattesuna. 
Este Ruggero M a r i a d i L u i g i , R igo i . 
Largo D a n i l o M a r i a d i G i o v a n n i , R igo i . 
D a l Cor t ivo Sergio V a l e n t i n o d i Giorg io , Re­

senterra. 
F o r l i n Costante d i Leopoldo, P ie i . 
De M a r c h i M a r g h e r i t a Cater ina d i M a r i o , F e r d . 
Pante Remigio Danie le d i Francesco, C u i . 
M u r e r G i u l i a n a d i G i o v a n n i , Rugna . 

F a n c i u l l i , lodate i l Signore! 

M O R T I 

Giopp A n t o n i o f u Gio . B a t t a , Resenterra, d i 
a n n i 76. 

Bee Rosa d i I g i n o , Resenterra, d i a n n i 17. 
Be l l o t to Romolo R i n o , V i l l a , d i a n n i 41. 
M u r e r A n a M a r i a f u Giosuè, d i a n n i 87. 
Zandone l la U m b e r t o f u Giacomo, O l t r a , d i a. 62. 
Corso Angelo f u Alessandro, P i a n del Vesco, d i 

a n n i 77. 
D a R u g n a Remo f u Mansueto , F u r i a n o i , i n ­

f a n t e . 
D a R u g n a A d e l i n a d i G u e r r i n o , V i l l a , d i a. 27. 
T o l l a r d o Germano d i Desiderio, Costa, d i a. 42. 
Bee Eugenio f u Giacomo, Zavena, d i a n n i 76. 
Resta B r i g h e n t i Rosa, Rugna , d i a n n i 73. 
G i a c o m i n A n t o n i o f u L u i g i , V i l l a , d i a n n i 88. 

Requiescant in pace! 

Col permesso dell'autorità ecclesiastica 

Mons. Antonio Slongo, dir. responsabile 

Tipografia Vescovile - Bell imo 

Dal Libro dei Benefattori 


